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 MINISTERO DELLA CULTURA 

DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

SOPRINTENDENZA   ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI 

FROSINONE E LATINA  

   
 DECISIONE A CONTRARRE  

PROCEDURA NEGOZIATA SOTTO SOGLIA 
                                                                (art. 17, comma 1, del d.lgs. 36/2023)  

 

IL SOPRINTENDENTE 

 VISTA la legge 19/07/1993, n. 237 e il D.M. 7/05/1999 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali; 

VISTO il D. lgs n. 165 del 30/03/01 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni recante “Istituzione del 

Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;  

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante il “Codice 

dell'amministrazione digitale”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante “Regolamento di 

organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici della diretta 

collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”; 

VISTO il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, n. 21, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali di livello 

non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”; 

VISTO il D.P.C.M. 171 DEL 29/08/2014; 

VISTO il Decreto 43 del DG-ABAP del 30/01/2023 di conferimento dell’incarico di funzione dirigenziale di 

livello non generale di Soprintendente della SABAP FR LT del Dott. Francesco Di Mario; 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento dei lavori di intervento strutturale e messa in sicurezza 

dell’edificio, restauro delle superfici e dell’apparato decorativo in Arpino (FR) Chiesa di S. Antonio  -  Ministero 

dell’Interno-FEC- Ufficio V- Conservazione e restauro dei beni del Patrimonio- Copertura finanziaria Nota Fec 

3A1/24714  cap. 503 € 1.530.000,00 in qualità di stazione appaltante come da  nota  del Segretariato 

Regionale per il Lazio prot. n° 5889-P del 26/07/2023; 

VISTO il Progetto n.  226   del 25/10/2023; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 1, del d.lgs. 36/2023 prevede che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
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decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

CONSIDERATO che: 

L’esecuzione dell’intervento deve svolgersi nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi edilizia di cui al DM 23 

giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 adottato nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la 

sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione;  

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui all’oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023; 

APPURATO: 

Che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 

seguenti modalità: c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; d) procedura negoziata 

senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base a 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione 

di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del 

contraente di cui alla Parte IV del presente Libro; e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione 

di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 

elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui 

all’articolo 14; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera h), le procedure 

negoziate come le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti consultano gli 

operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni del contratto; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non 

è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e 

duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 

Dlgs n. 36/2023;  

DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla 

stipulazione di un contratto per l’affidamento le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

• Il fine che si intende perseguire e relativo oggetto: intervento strutturale, messa in sicurezza e 

restauro delle superfici e dell’apparato decorativo ;  

• Importo stimato del contratto: € 312.262,53 

• la stipulazione del contratto avverrà in modalità elettronica mediante sottoscrizione digitale di 

scrittura privata; 

https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/
https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/
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• Modalità di scelta del contraente: procedura negoziata senza bando, da condursi mediante strumento 

telematico di negoziazione, previa consultazione di almeno cinque operatori,  ove esistenti, 

individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. c, del Codice dei Contratti; 

• Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella documentazione della procedura, a questo atto 

allegata e cui si rinvia; 

DATO ATTO che l’individuazione degli operatori economici da invitare avverrà valutando le esperienze  già 

note, la capacità e la professionalità; 

PRECISATO che in conformità a quanto disposto  dall’art. 50, comma 4, del Codice dei Contratti Pubblici, il 

criterio di selezione del contraente è il seguente: prezzo più basso;  

Metodo di calcolo soglia di anomalia:  Allegato II.2  per l'esclusione automatica dell'offerta: 

• Metodo A Allegato II.2. del d. lgs 36/2023 ;  

TENUTO CONTO: 

Di quanto previsto dall’art. 54, comma 1, primo periodo, del d.lgs. 36/2023, a mente del quale nel caso di 

aggiudicazione, con il criterio del prezzo più basso, di contratti di appalto di lavori o servizi di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza europea che non presentano un interesse transfrontaliero certo, le stazioni appaltanti, 

in deroga a quanto previsto dall’articolo 110, prevedono negli atti di gara l'esclusione automatica delle offerte 

che risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque;  

Di quanto previsto dal comma 1 del medesimo articolo 54, a tenore del quale le stazioni appaltanti indicano 

negli atti di gara il metodo per l’individuazione delle offerte anomale, scelto fra quelli descritti nell’allegato 

II.2, ovvero lo selezionano in sede di valutazione delle offerte tramite sorteggio tra i metodi compatibili 

dell’allegato II.2; 

PRECISATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;   

PRECISATO che inoltre, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene 

di richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in misura pari al 10% 

dell’importo contrattuale;   

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 

18, commi 3 e 4, dello stesso decreto non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO che è stata predisposta la documentazione della procedura indicata nel dispositivo del presente 

atto; 

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/garanzie-codice-contratti/
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ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d'interesse alcuno in relazione alla procedura 

in oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

 

D E T E R M I N A 

1-DI DICHIARARE quanto in premessa e gli allegati parte integrante e sostanziale del presente determinato; 

2-DI INDIRE, per i motivi descritti in premessa, una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 

bando di gara ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c del d.lgs. 36/2023, nella sua vigente formulazione, per 

l'appalto indicato in oggetto;  

3- DI PRECISARE che: 

a. SI procederà all'affidamento mediante procedura negoziata senza bando previa richiesta d'offerta a 

n. cinque (5) operatori economici in possesso dei necessari requisiti ed iscritti allo strumento telematico di 

negoziazione “Portale Appalti di Maggioli Cloud” , individuati mediante indagine di mercato per esperienze 

pregresse professionalità e capacità;  

b. In conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;  

c. Inoltre, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di 

richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola in misura pari al 10% dell’importo 

contrattuale;  

d. Si procederà all’affidamento in parola utilizzando il criterio del prezzo più basso – metodo A allegato 

II.2 del codice appalti 36/2023 per il calcolo della soglia di anomalia; 

e. Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

f. In caso di parità il servizio sarà aggiudicato mediante  sorteggio); 

g. Ai sensi del combinato disposto dell'art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165” l'affidatario e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, si 

impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati 

codici, per quanto compatibili; 

h. Per l’avvio delle prestazioni in parola, anche in osservanza del principio di tempestività di cui all’art. 

1 del Dlgs n.36/2023, si procederà, a cura del RUP, dopo la verifica dei requisiti dell’affidatario;  

4- DI APPROVARE: 

• il modello di invito ; 

• le indicazioni per la procedura; 

• il capitolato speciale d'appalto e relativi allegati; 

https://www.luigifadda.it/dichiarazione-possesso-requisiti/
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5- DI STABILIRE che ai fini del contratto conseguente l'aggiudicazione, le finalità, le modalità di stipulazione 

e le clausole essenziali sono quelle richiamate in narrativa e comunque comprese nella documentazione 

della procedura regolante il rapporto tra le parti; 

6-DI DARE ATTO che: 

• la base imponibile per i lavori di cui trattasi è stata quantificata in preambolo; 

DI IMPEGNARE la somma di € 312.262,53 oltre iva al 10% come da quadro economico di cui: 

- Lavori categoria OS2-A  di cui: 

- Oneri per la sicurezza non soggetti al ribasso € 36.048,04; 

- incidenza della manodopera non soggetta al ribasso € 179.675,45. 

7-DI DARE ATTO che per le prestazioni in parola è stato acquisito il CIG A024981D20 e il CUP acquisito e 

assegnato all’intervento è  F37B23000110001; 

8-DI DARE ATTO che il RUP è stato individuato nel  F.T. Antonio Russo con Atto di nomina prot. n° 8850 del 

14/07/2023 e che lo stesso non si trova in alcuna delle ipotesi di conflitto d’interessi previste dalla disciplina 

applicabile; 

9 - DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla 

presente determinazione,  gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 

del d.lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi 

dell’art. 50, comma 9, del Dlgs n. 36/2023; 

10- DI RISERVARE alla stazione appaltante la facoltà di revocare in autotutela, ai sensi dell’art. 21 quinquies 

della L. n. 241/1990, in qualsiasi momento la procedura attivata o comunque di non espletare la stessa per 

sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non 

prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento o di nuova valutazione dell'interesse pubblico 

originario, dandone comunicazione ai concorrenti o agli operatori potenzialmente interessati, anche 

mediante idoneo avviso pubblicato sul profilo del committente nella sezione “Gare e Appalti”, senza che gli 

stessi possano vantare alcuna pretesa a riguardo, assicurando il regolare flusso delle informazioni e dei dati 

dal responsabile del progetto (flusso in partenza) al responsabile della trasparenza (flusso in arrivo), in modo 

tale che la pubblicazione venga assicurata nei tempi e con modalità idonee ad assicurare l'assolvimento dei 

vigenti obblighi di pubblicazione. 

 

Latina, 30/10/2023                                                                                           Il Soprintendente 

                                                                                                                         Dott. Francesco Di Mario  

https://www.luigifadda.it/nomina-rup/
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